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ha mia anima è musicale 


PRESENTAZIONE 

Paolo Buzzi, futurista della prima generazione, per tutta la vita amico di Marinetti, grande 
milanese, è stato una personalità di spicco. Pubblico funzionario presso la Provincia di Milano, 
dove ha raggiunto l’incarico di Segretario Generale, ha lasciato importanti studi sulla stessa 
provincia e su alcuni problemi di natura sociale, quali gli enti ospitalieri, gli esposti, la pellagra. 
Uomo di squisita cultura, versatile nella musica e nella poesia, ha attestato in modo esemplare il 
binomio arte-vita attraverso numerose opere di poesia, narrativa, teatro, melodramma, libretti 
musicali. 

Alla sua morte, (1956), per espressa volontà del poeta, la moglie Maria Carloni ha lasciato le sue 
carte alla Biblioteca Comunale Centrale in Palazzo Sormani di Milano. In 54 raccoglitori sono 
ora conservati i manoscritti autografi di tutte le opere pubblicate e di quelle inedite, i testi delle 
conferenze, un ricco corpus di epistolari, ritagli di giornale che documentano tutta la sua attività 
giornalistica, in campo letterario e negli interventi nell’esercizio della pubblica amministrazione, 
a partire dai primi del Novecento sino all’anno della sua scomparsa, documenti ed effetti 
personali e riguardanti la sua famiglia. Insieme al Fondo sono pervenuti un busto di bronzo di 
Paolo Buzzi, opera dello scultore Enrico Pancera, e un pianoforte a coda Pleyel, restaurato di 
recente. Nel maggio 2 . 002 . si è costituito anche un secondo Fondo comprensivo di 44 pezzi, in 
prevalenza pagine sciolte, alcune lettere di Corrado Govoni e dello stesso Buzzi di proprietà di 
Emilio Guicciardi, (1896-1974), poeta dialettale milanese che gli fu amico. I documenti sono stati 
donati dal figlio Luigi Maria Guicciardi. 
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E occasione del centenario della nascita del futurismo è stata colta dall’Assessorato alla Cultura 
e in particolare dalla Biblioteca Sorniani per celebrare la personalità di Buzzi. Un atto doveroso. 
E stata allestita una mostra nella stessa Biblioteca, sulla scorta dei documenti del Fondo: La 
mia anima è musicale (17 marzo — 20 giugno 2009). In modo originale essa ha voluto esplorare 
un aspetto particolare, quello della musica, che riveste una fondamentale importanza in tutta la 
sua vita: passione, competenza nell’uso del pianoforte, ma soprattutto fattore determinante nella 
genesi stessa della poesia. 

La musica non riveste un ruolo di marginale complementarietà nel variegato panorama degli 
interessi di Buzzi bensì è l’altra anima della poesia. Una sorta di simbiosi che con la nascita del 
futurismo vive l’esperienza di un rinnovato impulso creativo che si protrarrà sempre negli anni 
successivi. Due sono in particolare gli elementi tematici di tale svolta: l’energia, richiesta dai 
nuovi tempi e metaforicamente letta come slancio verso l’alto e in secondo luogo la liricità della 
materia, che si declina sia come ascolto dei suoni-colori della natura sia della voce del popolo. Lo 
slancio verso l’alto è il “futuro” vissuto come “presente”; il popolo è l’Italia, fiera del suo grande 
passato culturale e in attesa di concludere la sua unità con la conquista di Trento e Trieste. É anche 
il mondo dei diseredati e del multiforme dispiegarsi delle professioni alle quali la poesia porge la 
sua voce. 

Lo slancio dinamico e l’ascolto statico sono i due poli dialettici fondamentali e costituiscono la 
condizione propulsiva che consente la nascita della musica e della poesia intese come canto, canto 
libero, talora anarchico, in modalità autonome e personali. 
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Comprensibile quindi che la mostra si apra con la poesia che celebra il pianoforte, il suo Pleyel e 
si chiuda con la poesia scritta nell’ultimo giorno della sua vita nella quale si rileggono tutti i temi 
del suo mondo interiore. Tra questi estremi la mostra sviluppa percorsi differenti, ricercando 
l’unità di una personalità certamente poliedrica, nella cifra costante del futurismo, con particolare 
predilezione per la componente musicale. 

I temi futuristi. Il tema eversivo, la celebrazione della macchina, lo sperimentalismo delle tavole 
parolibere, testimonianze poetiche e narrative, epistolari. Di particolare interesse sono la rubrica 
scritta da Buzzi sulla rivista russa ‘Apollo n” edita a San Pietroburgo, con resoconti di cronaca 
degli eventi italiani di musica, poesia, teatro e la notizia della probabile visita di Marinetti a 
Mosca nel 1910. 

La musica. Intesa nel senso ampio del termine. Frequentazione personale con i musicisti, 
epistolari, dimestichezza con gli spartiti musicali dei grandi nomi del passato, conferenze su 
Bellini e Donizetti, un profilo narrativo di Luigi Russoio, documenti editi e inediti. Si segnala 
anche la nutrita serie di libretti musicali: uno di questi, Il Volto della Vergine, con musica del 
Maestro Camussi, venne rappresentato al Teatro alla Scala di Milano nel 1938. 

Una crestomazia condotta sui testi. Opere di narrativa e di poesia, scelte nel corso di tutta la vita, 
che illustrano l’apertura all’ avanguardia, la fedeltà al passato, la volontà di rivisitarlo in forme 
nuove. Di particolare rilievo si segnala ha luminaria azzurra, con le pagine a stampa tagliate dalla 
Censura, e gli interventi autografi di Buzzi che ne ripristinano la prima redazione. 

II tema civile, sociale e patriottico. Le suggestioni nate dalla filosofia della musica di Mazzini, 
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l’esperienza eversiva scapigliata e quella tardo risorgimentale, gli studi sulla pellagra, la polifonia 
corale di Popolo canta così!. Raccolta di poesie che, come la citata La luminaria azzurt'a, ebbe 
problemi con la Censura per la violenza verbale con cui Buzzi critica la conduzione della prima 
grande guerra. 

Sorprende di certo la presenza di registri tematici e stilistici così differenti. Buzzi è un intellettuale 
che ha fatto dello sperimentalismo più innovativo, come della fedeltà più attenta al passato, la 
ragione più profonda della sua arte. Esplora con passione entrambi i versanti, perchè in essi il suo 
animo percepisce una potenziale ricchezza espressiva. La tradizione e l’avanguardia, ma anche la 
coerenza con il ruolo di pubblico funzionario, che gli impediva di partecipare direttamente alla 
protesta eversiva pur condividendone lo spirito, convivono in simbiosi nella sua personalità. Ne 
rappresentano sicuramente lo “specimen”. 

Buzzi ne era consapevole, in quanto affermava di vivere un “futurismo tutto mio”. Ha rivendicato 
per sé un ruolo creativo autonomo all’interno del gruppo futurista; con la sua eterogeneità 
programmatica ha ricercato una sintesi forse impossibile del Passato, col Presente, e l’Avvenire. 
In effetti, una volta che le forme della protesta vociante e rumorosa si sono decantate e ormai 
archiviate, bisogna intraprendere il bilancio tra l’avanguardia e la Storia. 

La mostra, seppure sottolineando una specifica componente, cioè “l’anima musicale”, ne vuole 
dar testimonianza e sottolinea altresì la necessità di una rilettura complessiva e critica della sua 
scrittura. 


Giampaolo Pignatari 
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“La mia anima è musicale ” 


L’ origine medesima della musica, che sembra perdersi nella notte dei tempi, è — ove ben si rifletta 
— insita nello stesso organismo umano: e la voce ne è l’elemento principale: questo è ben sicuro, che il canto 
è nato prima del verso. L’ istinto imita i suoni della natura ascoltati. La scienza li sottopone a leggi: 
entra la meccanica, a combinare strumenti. E l’arte pensa a fare, della musica, una favella universale, 
li ordine degli accenti è regolato dal ritmo: si hanno concetti e interpunzioni, come nella poesia. L’ anima è il 
verbo vero della musica. E l’anima è il ritmo. 

(Musica e pedagogia. In: “L Ambrosiano" (La metropoli), Milano, 13 marzo 1925. MSS Buzzi 39/73) 


Io ebbi l’intuizione del verso libero fin dai primi esercizi di scomposizione e ricomposizione prosodica che 
usavamo, in terza ginnasiale. ... L’ Italia è ricca di ogni specie dì metri ed ha la estrema risorsa del verso 
sciolto. Ma io, cui la fortuna aveva messo, per tempo, a contatto della musica, pensavo si sarebbe potuto 
benissimo impostare un verso strasillabico, che fosse, essenzialmente, un concentrato di ritmi sul quale avesse 
ad influire una vera e propria, per quanto magari anche indefinita, sensazione musicale. E, fin d’allora mi 
pareva che, con una simile tecnica, ogni poeta avrebbe potuto concepire il suo verso, la sua strofa ori fanale. 

(I tempi di “Poesia” . In: “La Fiera Letteraria” Roma, 6 maggio 1928) 
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ha Poesia si è poi, liberata, attraverso il verso libero. Ormai tutti se ne servono. Sono ben pochi quelli che 
rimasero attaccati alle metriche tradizionali. Ed anche costoro non poterono non apporta re, nell’andamento 
dei metri, un afflato nuovo, direbbesi quasi un senso del volo che ha dato ala così al verso per se stesso come alla 
strofe. Al senso melodico, s’è venuto ad aggiungere quello enarmonico: e venne battuto un preconcetto espresso 
da taluni all’apparire dei primi saggi di versificazione libera: che cioè, l’ Italia non ne avesse fffatto bisogno 
perché essa poteva disporre dell’endecasillabo sciolto. 

( Novecento letterario. Roma, 1948. S VAR 655, MSS Buzzi 15/53 ) 
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BIOGRAFIA 


1874 

15 febbraio, Nasce a Milano, nel “Verziere di Carlo Porta”, Paolo, battezzato Carlo, nella Parrocchia 
di Santo Stefano. La madre è Camilla Riva, figlia di Carlo Riva e Pasqualina Redaelli (Carlo e il fratello 
Ernesto erano a capo di una grossa industria serica nella Filanda di Carugate). 

Il padre, Egidio Buzzi, vedovo di Antonietta Perabò dei Principi della Repubblica di "Varese. 

Il nonno omonimo, Paolo Buzzi, era garibaldino e aveva frequentato con Giulio Ricordi il Salotto della 
Contessa MafFei. 


1889 

Entra nel Liceo Beccaria. Impara la tecnica musicale e suona il pianoforte. Un cugino della madre, 
Benedetto Riva, è all’origine di questa vocazione. 

Lamore per la musica non lo abbandonerà più. 


1892 

'Terminato il Liceo, si iscrive alla Facoltà di Legge della Università di Pavia. Sente parlare di Marinetti. La 
sua conoscenza tuttavia avverrà nel 1901. 


1896 

12 dicembre. Consegue la laurea con una tesi sulle Disponibilità dei frutti dotali . 

1897 

1 dicembre. Entra negli uffici della Provincia di Milano. 

1898 

Rapsodìe leopardialte 
r 9°5 

settembre, Vince il primo Concorso intemazionale della rivista “Poesia”, fondata nello stesso anno da 
Marinetti e gli viene quindi pubblicato IS Esilio. Da questo momento collabora in modo assiduo alla rivista. 
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1907 

E’ nominato Segretario primo di Sezione alla Provincia di Milano. 

1909 

Nasce il Futurismo. Esc z Aeroplani con il IFProclama futurista di Marinetti. 

1910 

15 febbraio, Movimentato raduno futurista alTeatro Lirico di Milano. E On. Michelangelo Zimolo declama 
l’ode di Buzzi Al generale Ashtari di Bemeaao (Giolitti aveva fatto dimettere il generale per un suo discorso 
ai Triestini). 


1912 

Lo Studio sul Verso Libero e lutto alla Poesia nuova nella antologia I Poeti futuristi. 

* 9*3 

Versi Liberi 
1915 

L’ Ellisse e la Spirale. Film + Parole in libertà 

Allo scoppio della guerra, la sua domanda di raggiungere il fronte viene respinta. 


1921 

Nel salotto di casa Notari, direttore dell’Istituto Editoriale Italiano, conosce Maria Carloni. 

1922 

Il poema dei quarantanni 

E attività letteraria di Buzzi, già molto intensa sino a questo momento, si arricchisce di numerose altre 
opere, di poesia, narrativa, teatro, nel corso di tutti i decenni successivi. Numerosi sono i volumi editi e 
altrettanti quelli inediti. 


12 


CL 


. ha mia anima è musicale 


1922 

16 ottobre, Matrimonio con Maria Carloni. Acquista in via Piolti de’ Bianchi, allora in periferia di Milano, 
una villetta dove vivrà fino all’ultimo suo giorno. 


1924 


1 ottobre, Viene nominato Segretario Generale della Provincia di Milano. 

Nel corso della sua attività pubblica, Buzzi si è interessato a problemi per la propaganda igienica rurale, 
per la beneficenza e l’assistenza sociale, per l’Ente del Fanciullo e la Protezione della Maternità e 
dell’Infanzia, per l’assistenza degli alienati, per la lotta antitubercolare. 

In modo particolare si ricordano La provincia di Milano e la pellagra ( 1906) e La Provincia di Milano e la 
questiotte ospitaliera (1929). Numerosi sono anche gli articoli apparsi su diversi quotidiani. 

*9 35 

30 giugno, Giunto al più alto grado della carriera, su propria domanda, prende congedo dall’Amministrazione 
provinciale e gli viene conferita la medaglia d’oro di benemerenza. 

23 agosto, Viene insignito della decorazione “Gran Cordone d’Italia”. 

1939 

Acquista, sul lago di Como, a Bologna di Perledo, “sul poggio sopra Vezio”, Villa Carlinga. Qui si rifugerà 
durante la guerra. 


*955 

15 gennaio, Selecta. Raccolta antologica di testi editi e inediti, in occasione del suo ottantesimo 
compleanno. 

26 gennaio, Un comitato che rappresenta i molti aspetti della cultura, non solo di Milano, rende solenne 
omaggio in Palazzo Isimbardi, sede dell’Amministrazione Provinciale di Milano, a Paolo Buzzi, “al Poeta, 
Letterato, Storico lombardo”. 
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1956 

Diventa socio onorario dell’Unione Poeti e Scrittori Cattolici. 

1956 

18 febbraio, Alla fine di un semplice malessere influenzale, improvvisamente muore. 

1958 

Per volontà della vedova Maria Cartoni, tutto l’intero patrimonio letterario di Paolo Buzzi, edito ed inedito, 
viene lasciato alla Biblioteca Comunale di Milano, a Palazzo Sormani. 
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Mario Siro ni 

Ritratto di Paolo Bussi 

circa 1914 

Tèmpera su carta 

Collezione Luigi Maria Guicciardi 
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E INIZIO 


Buzzi ha imparato a suonare il pianoforte sin dagli anni del liceo e ha coltivato tale passione per tutta la vita. 
Il pianoforte non è solo uno strumento: nel tempo è diventato un simbolo della sua stessa anima musicale. 
La poesia appartiene alla prima raccolta di poesie, Rapsodie leopardiane , (1898) e per espresso desiderio di 
Buzzi è stata inserita nella raccolta Selecta (1955). 



Rapsodie 

^leopardiane 

I89»-Ig»g 


I 
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Al mio pianoforte 


~Mon bien perdu, trésor satis prìx! — MéryDu Lode — Doti Carlos di Verdi 
Da: Rapsodie leopardiane, pp. 243-244 


Scorre piano, pianissimo, (morente da i colli la sera), 
il tuo metallico suono vèr la finestra; 

guarda una luna tonda con gli occhi di maschera arguta 
ed è silenzio per la fuga de’ campi. 

Narro a i tasti l’amore di Carlos, mestissimo amore, 
con una tremula voce vibrante a pena; 

tu l’accogji e sostieni in fremer di note profondo 
come salmodico pianto de l’Escuriale; 

tu mi senti, mi credi; la vita ti romba ne ‘1 fianco, 
ne 1 fianco lucido dove scherza la luna; 

io canto amor; tu il canti; rispondi com’eco risponde 
fra que’ dirupi, ne la notte confusi. 

E opaca ombra è discesa. Velonne l’un l’altro a lo sguardo, 
e pur la melodia segue, segue romita; 

segue fantasiosa d’amorne 1 rimpianto supremo 
securamente come in un casto sogno 

e cala in un sospiro. Di fuor già la copre il ronzio 
de la campagna, queta come un sepolcro. 
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MAZZINI E LA MUSICA 
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L’ autore di questo poema, riletta la Filosofia della Musica di Giuseppe Mazzini e tenuto presente, lo 
confessa, taluno fra i più seducenti principi estetici di Riccardo Wagner, ha voluto tentare. Egli ha tentato 
un melodramma italiano il quale, e nella essenza e nella forma, avesse a significare, col tributo alla memoria 
degli esemplari classici nostri, lo sforzo per la conquista d’un grado nell’ascesa spirituale e sociale della musica 
patria 

(dalla Introduzione datata 22 gnigno 1905 sul manoscritto in MSS Buzzi 9/1) 
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CONCORSO DI “POESIA” 


La rivista “Poesia” di Marinetti nel 1905 indice un concorso rivolto ai giovani poeti su tema libero, purché 
inedito. Buzzi partecipa con Divina anima puerilis e risulta primo, come appare dalla notizia che viene 
pubblicata nel numero di settembre del 1905. 
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Divina anima puerilis è composta da nove poesie contrassegnate da numero romano che saranno poi 
pubblicate in Belcanto. 


I 

Serenata 

Pagina 57 

II 

Definizione 

56 

III 

Tramonto novilunare 

70 

IV 

Abbraccio al cane 

69 

V 

Tradimento 

107 

VI 

Occhi chiusi 

58 

VII 

E sognerò 

69 

Vili 

Sguardo al bue 

68 

IX 

Elogio vespertino 

104 


Bel Canto 

Milano, 1916 

SGF156A 


BEL CANTO 

esprima wm«. 

PAOLO BUZZI 


MILANO 

Studio Editoriale lombardo 


Il successo poetico apre a Buzzi le porte per la collaborazione alla rivista e per la pubblicazione del suo 
primo romanzo, L’ Esilio. Rappresenta anche un motivo di incoraggiamento a proseguire il cammino 
dell’arte. 
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Nell’introduzione a Bel Canto , nella dedica a “A Donna Matilde Giulia Valerio” Buzzi scrive (pag. 3): 


Fra questi versi si trovano appunto quelli che furono premiati nel primo Concorso di “Poesia” al quale 
unicamente debbo se non abbandonai per sempre, in epoca di folli speranze e di sagge disperazioni il cammino 
dell’arte. 
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L ESILIO 


Da L’Esilio , voi. Ili, pag. 31 


H poeta pecca, allora, di superbie tragiche: nessuno lo sente: la sua bocca è muta: ma parlano gli occhi lucidi del sublime 
peccato interiore. Egli sente la grandezza del suo spirito, della sua parola, del suo sogno. D’essere ignoto al mondo, 
poco o nulla gli cale. Maggiore inoltrasi, anzi, la sua divina illusione di trovarsi solo sur una altezza nivea, cui sguardo 
umano non giunga: egji sprezza gli uomini e le cose: egli adora gli spazi e la sua anima: egli specchia sé medesimo nella 
suprema fronte dell’azzuiTo. Segnagli intorno, il sole, aureole di gloria. Egli innamora della sua immagine liquida , come 
Narciso: egli è l’uomo ideato dalla filosofia di Zarathustra: le sue ore trasvolano come branchi di nubi auree per una 
vastità senza fine: e non teme, egli, più né la vita nè la morte, essendo più fuor della prima che della seconda, in un gran 
vuoto libero, nullo, musicale. 



0 ut 

609 


KIM/.IONI IH . POESIA • 


L’esilio. Poema in prosa 

Milano, 1905-1906 
Voi. Ili, Verso la folgore 


SG G 609- 
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IL FUTURISMO. 1909 


Il verso libero 

Il verso libero non è più un semplice tipo di sillabe canore, ma è un complesso di ritmi sul 
quale costantemente influisce una sensazione musicale, quale potrebbe provenire da musicisti 
di nome Beethoven, Schumann, Wagner, Debussy. I versi, poggiati sovra sillabe toniche, 
permettono un'ampiezza illimitata d'ideazione ed inesauribili trovate di effetti fonici. 
Un accento generale (come nella conversazione dirige tutto un periodo) nella declamazione dirige tutta una 
strofa e vi fissa la misura dei valori uditivi. 

(Risposta in Verso libero. In: Enquète Internationale sur le Vers libre et Manifeste du Futurismi par ET. Marinetti. Milano, Edizioni Futuriste di 
“Poesia", 1909, pp. 142-148. La “risposta” venne ristampata con alcune omissioni nell'antologia I poeti futuristi). 


I poeti futuristi 

Con un proclama di F.T Marinetti 
e uno studio sul Verso libero di Paolo Buzzi 
Milano, 1912 

SG L 2346 


POETI FUTURISTI 


; (lluacppc Carrier! 


1 F. T. MARINETT 
si PAOLO BUZZI 


PALAZZO DURINI 
Ovini, 34 - muro 
nmuoncA 
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La nuova poesia 


Inno alla Poesia nuova 

Da: I poeti futuristi. Con un proclama, di F.T. Marinetti e uno studio r»/ Verso libero di Paolo Buzzi. 
Milano, 1912, pp. 105-108. 


Anch’io ho amato le donne e i cimiteri: 

La poesia fii 

gustare i dolci veleni anemici dell’anima 
lungo le grandi pagine aperte delle lapidi 
nelle necropoli, tra profumi di viole, di memorie 
e di gsntili chiome rinchiuse 

che davano pianto agli occhi e rime facili ai pensieri. 

Ora mi sento un nuovo sole sovra il cuore, 
un canto stranissimo nel profondo. 

Per ciò è bello cantare 

come fa il pazzo 

che leva, dal mattino alla sera, 

nel cubo del comparto 

la polla singhiozzante dell’anima 

e la getta 

in un gocciolio fraterno frenetico alle stelle. 

O mondo di fuori, tu ridi 
del mondo mio dentro? 

Tu male ascolti, se ridi. Dovresti piangere 
di non saper tendere orecchio 
all’uscio della tua cella carnale! 

Ascolta il Poeta che ascolta! 
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Astrali tà dei tasti. 

Da: Poema dei quarantanni. La musica (Settima Sinfonia ), 


Poggiare la tempia 

a lato del pianoforte 

mentre due mani fantastiche rivolavano 

sui bianchi e i neri, oh voluttà 

divina delle mie solitudini d’infanzia! 

S’apriva il quadro nuovo d’un mondo 
nel fianco lucido dello strumento sonoro. 
Vedevo meduse e folgori 
balenare in fondo l’abisso color d’ebano. 

E le note mi prendevano 

l’anima ignara stordita nel flutto 

quasi ghiotte punte frenetiche d’amici ni. 

E il pianista era un Dio. 

I tasti vibravano come le sfere superne 
a’ libito del Creatore. 

I cieli s’aprivan sui cieli, le stelle 
creavan le stelle, il mondo spariva 
nel globo etereo ed igneo della felicità. 

Con un ditino, un confetto di rosa, 
battevo il mio diesis favorito, 
volar io tentava dentro quell’azzurro. 

Ma l’estasi del gnomo audace 

uno scappellotto del Dio la frantumava. 
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La musica 


pp. 107-108. 


PAOLO BUZZI 

POEMA DEI 
QUARANTANNI 




EDIZIONI FUTURISTE 
DI “POESIA,, 

Como Veneti». 61 . MILANO 


II poema dei quarantanni 

Milano, 1922 

J RARA 21 
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E ascolto 


I.a campagna ascoltata 

Da: Poema dei quarantanni. La musica ( Settima Sinfonia), 1922, pp. 108-109. 

Il bisogno di correre 

via per i prati, e il tendere 

il tendere ascolto, le notti, alla campagna 

che trilla che trilla il suo trillo 

crescente a decrescere: e le stelle in febbrore 

parean le note che tempestassero 

i righi impercettibili delle atmosfere. 

Io mi perdeva, nel letto di contro 

la spalancata finestra, come 

sul quaderno d’uno spartito di vertigine. 

Ed ascoltava l’orchestra d’in basso 
e il coro d’in alto e gli asoli 
maraviglio si dei Fantasmi 
lungo la scenata gigante dell’Universo. 

E quella musica enorme 

ch’io sentiva divisa nei tempi e nelle idee 

crosciava come diretta da un Genio interiore. 

Mai non udii, 

più mai sinfonia corale e strumentale sacra 
dai legni e dai metalli e dalle gole 
miserabili degli umani un tanto a sera. 
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‘APOLLON’ 


La mia anima è musicale , 
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Giornale illustrato di arte, musica, teatro e letteratura, pubblicato a San Pietroburgo dal 1909 al 1917 e 
diretto da Sergej Makovskij. Esce con scadenza mensile tra il 1909 e il 1910. A partire dal 1911 escono io 
numeri all’anno. 

Buzzi inizia la sua collaborazione nel 1910. In questo stesso anno, secondo quanto attesta la Great Soviet 
Enclycopedia (voi. 15, pag. 477, 1977), si può attestare la prima visita di Marinetti in Russia. La seconda 
avverrà nel 1914. 
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Pubblica una serie di interventi in Cronaca, Cronache dall’Italia , rubrica nella quale dà resoconto degli 
avvenimenti significativi in Italia, nel campo delle arti, poesia, teatro, musica, con particolare rilievo a 
quanto accade nel campo del futurismo. 

Gli interventi sono : 


n.9 del 1910 
n. 5 del 1911 
n. 1 del 1913 
n. 5 del 1913 

In particolare, nel n.5 del 1911, parla della musica futurista, illustrando quanto era stato proclamato nel 
Manifesto dei musicisti futuristi (1910) e in Musica futurista, manifesto tecnico (1911). Riassumendo i principi 
fondamentali informa, fra l’altro, che i futuristi invitano a creare in Italia una propria musica nuova, a 
elaborare un nuovo gusto che abbandoni tutti i valori passati, accademici, dottrinali, elaborati e anche la 
retorica inutile che si nasconde sotto il nome della musica fatta bene (“bel canto”). Aggiunge, tuttavia, che 
non sarebbe conveniente per i musicisti futuristi dimenticare le vittorie ottenute da Puccini e Mascagni. 
Ricorda, inoltre, che in Italia c’è anche Boito, con il suo Mefistofele, che conduceva, da solo, una lotta che 
ora i futuristi conducono in tanti. 
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L’ARTE DEI RUMORI 


Manifesto futurista 


Caro Balilla Brattila, grande musicista futurista, 

A Roma, nel Teatro Costina affollatissimo, mentre col miei amici futuristi Mari netti, Boccioni, 
Carri, Balla. Soffici, Rapini, Cavacchloli, ascoltavo l'esecuzione orchestrale della tua travolgente 
Musica futurista, mi apparve alla mente una nuova arte che tu solo puoi creare: l'Arte 
dei Rumori, logica conseguenza delle tue meravigliose innovazioni. 

Li vita antica fu tutta sdendo. Nel diciannovesimo secolo, coll'Invenzione delle macchine, 
nacque II Rumore. Oggi, Il Rumore trionfa e domina sovrano sulla se «sibilili degli uomini. Per molti 
... ili li vita si svolse In silenzio, o. per lo più, In sordina. I tumori più foni che Interrompevano 
questo silenzio non erano ni intensi, nè prolungati, ni variali. Poiché, se trascuriamo gli eccezionali 
muvlmonll tellurici, gli uragani, le tempeste, le valanghe c le cascale, la natura i silenziosa 

In questa scusiti di rumori. I primi suoni die P uomo poli trarre da una canna forata o da 
una corda tesa, stupirono come cose nuove e mirabili. Il suono fu dal popoli primitivi attribuito agli 
dii, considerato come sacro e riservalo al sacerdoti, che se ne servirono pei arricchire di mistero I 
loro riti. Nacque cosi la concezione del suono come cosa a si. diversa e Indipendente dalla vita, e 
ne risultò la musica, mondo fantasllco sovrapposto al reale, morato Inviolabile c sacro. Si comprende 
facilmente come una slmile concezione della musici dovesse necessailamenle rallentarne II progresso, 
a paragone delle altre arti. I Greci stessi, con la loro teoria musicate matematicamente sistemala da 
Pitagora, e in base alla quale era ammesso soltanto l'uso di pochi Intervalli consonanti, hanno molto 
limitato II campo della musica, rendendo cosi impossibile l'armonia, die ignoravano. 

Il Medio Evo, con gli sviluppi e le modificazioni del sistema greco del tetracordo, col canto 
gregoriano e coi canti popolari, arricchì Cane musicale, ma continuò a considerare II suono noi 
suo svolgersi nei tanfo, concezione ristretta che duri) per parecchi secoli e che riiroviamo ancora 
nelle più complicate polifonie dei comrappuntisU fiamminghi. Non esisteva !' ni tordo: lo sviluppo 
delle parli diverse non era subordinato all’accordo che queste parti potevano produrre nel loro Insieme: 
la concezione. Infine, di queste parti era orizzontale, non verticale. Il desiderio, la ricerca e II gusto 
per l'unione simultanea dei diversi suoni, cioè per raccordo (suono complesso) si mimilesmrnno gra- 
ditamente. passando dall'accordo perfetto assonante e con poche dissonanze di passaggio, alle com- 
plicate c persistenti dissonanze che caratterizzano la musica contemporanea. 

L'arte musicale ricercò ed onerine dapprima la purezza, la limpidezza e la dolcezza del suono. 
Indi amalgamò suoni diversi, preoccupandosi però di accarezzare l'orecchio con soavi armonie. Oggi 
l'arte musicale, complicandosi sempre più, ricerca gli amalgami di suoni più dissonanti, più strani e 
più aspri per l'orecchio. Q avviciniamo cosi sempre più al suono-rumore. 

Questa evoluzione della mualoa è parallela al moltipllcarsi 
delle maoohlne, che collaborano dovunque coll'uomo. N mi soltanto nelle atmosfere fragorose 
delle grandi cidi, ma anche nelle campagne, che furono fino a ieri normalmente silenziose, la mac- 
china ha oggi creato Unta varieli e concorrenza di rumori, che II suono puro, nella sua esigui!* e 
monotonia, non suscita più emozione. 

Per eccitare ed esaltare la nostra sensibilità, la musica andò sviluppandosi verso la più com- 
plessa polifonia e verso la maggior varietà di Umbri o coloriti strumentali, ricercando le più complicate 
successioni di accordi dissonami e preparando vagamente la creazione del rumore musicale. 
Questa evoluzione verso il • suono - rumore • non era possibile prima d'ora. L'orecchio di un 
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Luigi Russoio 

Manifesto futurista 
il marzo 1913 


MSSVAR339 
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LA MACCHINA 


Il tema della macchina è uno dei più importanti all’interno del futurismo. Buzzi accosta agli 
elementi specificatamente industriali e produttivi il motivo musicale. La macchina diventa così 
uno strumento musicale e viene paragonata alla lira come accade nell' It ino alla poesia nuova. 
Il tema della macchina ricorre anche in seguito, come nel romanzo Avventure dei Meridiani e dei Paralleli, 
nel 1931 dove la musica si coniuga con il tema della rigenerazione. 


Il canto di Mannbeim. 

Da: Veni liberi. 1913, pp. 143-149. 


Salve, o Macchina, 
o ferro levigato e dentato 
ch’entresci dalle guaine del ferro 
e imiti lo sforzo dei muscoli 
rapido, lucido, senza tregua, 
e tùrbini in ruote di nulla 
e se a gg anci un corpo d’uomo 
lo stritoli come un insetto 
e fai vivere i torrenti degli uomini 
come una Provvidenza de’ formicai! 


Raffinate gli zuccheri 

per tutte le ghiotte gole 

di queste mosche miserabili umane! 

Manifatturate i tabacchi 

per tutte le nuvole azzurre 

di questi cervelli estetici da lupanare! 

E, quelle tabaccherie da Prèsuli 

d’un oro di lega mediocre 

che piacciono tanto, anche, 

ai nasini delle Preziose Ridicole mondiali! 

E fabbricate le macchine per fabbricare le macchine, 
l’ero ine uniche sempre più future 
nei drammi della vita e della scena! 
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Il canto di Mannhetm. 

Da: Versi liberi. 1913, pp. 143-149. 

Questa strofa si trova anche in Inno alla Poesia Nuova in I Poeti Futuristi. Milano, 1913 


La Lira è la Macchina, 
oggi. 

Un vortice di mote diverse 
giganti invisibili; 
un anelito di mille sirene, 
le scintille si sposano agli astri 
i fiammiferi ai fulmini: 

crepitano le girandole azzurrognole ovunque, 
la luce reticola il Mondo, 
tutto è torpedine. 

Anche le lucciole, quasi, 
scoppiano in frastuoni di chiaro 
sul buio notturno dei fiori. Fu fatta 
vendemmia di stelle. 

Il mosto elettrico 

innonda di fuoco la terra dei nuovi Demoni. 


Versi liberi 
Milano, 1913 

SGL17 


Versi Liberi 

di 

PAOLO BUZZI 



r. 

gl, MILANO 

Fratelli T rem. Editori 
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La macchina 

Da : Avventure dei Meridiani e dei Paralleli, I 931 , pp . 171- 173. 


Intorno alla sua macchina, Gregorio metteva la sua vita. 

Nella ferriera egli era l’eroe. 

Ne custodiva le solitudini notturne. Potava gli alberi che minacciavano di protendere i rami nelle finestre 
della sala degli impianti. Spazzava il lungo budello della ciminiera. Spurgava i forni. Lucidava gli ottoni ed i cristalli al 
quadrante della centrale. 

Con lui, la sua piccola famiglia si prodigava perlo stabilimento. 

Genia, la giovane sposa, e Tito, il figlioletto, vivendo nello stesso ambiente della ferriera, ne erano diventati 
gli elementi indispensabili. 

Genia forniva gli stracci per la pulizia: Tito portava i recipienti dell’olio e del petrolio; tutt’e due con la 
devozione sommessa delle donne e dei figli degli antichi artisti che, lavando pennelli e macinando colori, contribuivano, 
senza avvedersene, alla giornata di lavoro del capo di casa e, quel che più conta, alla gloria de’ suoi capolavori. 

La beatitudine esiste sulla terra. 

Essere pessimisti circa il destino di certe creature è assolutamente fuori proposito e, soprattutto, ingiusto. La 
ricchezza non c’entra, in tutto questo. È, veramente, presso i poveri capaci di lavorare e di amare che si trova la felicità 
formulata da Platone e da Socrate. 

Gregorio e Genia potevano benedire l’esistenza, anche se, quando si sfioravano, non facevano che scambiarsi 
delle chiazze d’unto e di nerofumo. 

Ciò non aveva impedito, a loro, di fare un bimbo roseo e di tingere di rosa tutto il frontone del loro avvenire: 
perché si amavano: loro due, il figlio e la macchina, come una cosa sola. 

Costituivano, del resto, oggetto di curiosità e — naturalmente — d’invidia nello stesso ambiente della ferriera. 

Cominciando dal padrone, ognuno aveva il suo dramma di famiglia. Eia nerezza, spesso, quotidiana, dei loro 
stati d’animo pareva riverberarsi sul viso medesimo delle macchine. Perché, le macchine, lo hanno un viso. Taluna 
rivelava delle opacità, per non dire delle echimosi, che parevano impresse da colpi d’odio piuttosto che da carezze 
d’amore. 

Malgrado la sorveglianza degù ispettori, gli acciai dei meccanismi e gli ottoni delle guarniture non apparivano, 
certo, così lucenti come nella macchina di Gregario. 

La vita dei congegni era azionata dalla centrale. Ma ogni motore era un cuore, dotato d’una individualità più 
o meno energica ed equilibrata. 
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Forse nessuno ha ancora studiato, o, meglio, notomizzato, il mistero organico e psichico delle macchine. Il 
futurista Vasari lo ha tentato in un dramma dove, però, c’è più fantasia bistourì. 

Questi strumenti moderni della fatica umana, hanno i loro temperamenti: in velocità, in direzione: vorremmo 
dire, in intelligenza e, soprattutto, in volontà. Comunque, è positivo che sentono , con ima impressionabilità esasperata 
e quindi diversa a seconda dei tipi plastici, l’ordine e la disciplina e la gerarchia come degli aggregati politici, mistici e 
militari. Basta seguire il movimento ed ascoltarne il suono, specie dentro le gallerie che le espongpno in ordine chiuso 
e spiegato. 

Ma, naturalmente, intorno ad ogni campione, si crea comunque un’atmosfera di casa. Il metallo ha la sua 
individualità quasi domestica. 

Le sue scosse, d’ordine elettrico, hanno un polso direi quasi di famiglia. Le leve, i tiranti, le pulegge, perfino 
leviti, rivelano delle sagame o dei tratti che sembrano note gentilizie. Ed, ogni macchina, vien voglia di chiamarla con 
un nome. 

Del resto, come le locomotive ai depositi e le stelle ai firmamenti, 
moltissime macchine hanno uri anagrafe. Non parliamo, naturalmente, 
delle automobili e degli aeroplani die, ormai, si direbbe non rispondano 
neppure al volante se il pilota ne ignori l’ attributo battesimale, magari 
diluito in un vezzeggiativo galante. 

Tutta questa gigantesca poesia intima del mostro di metallo era, 
si può ben dire, nel sangue di Gregario e della sua piccola famiglia. 


Avventure dei meridiani e dei paralleli 

Milano, 1931 

SG J 369-1 e A, MSS Buzzi 19/9 


PAOLO BUZZI 


AVVENTURE DEI MERI- 
DIANI E DEI PARALLELI 
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BAUDELAIRE E LA DIVERSITÀ 


... essere diverso sempre una volta dall’altra! Diversità è la Dea che ho imparato da Faudelaìre! 

Far diverso è stato, col sogno, il motto e la spinta delle leve l etterarie affacciatesi coi loro fulgidi ventanni del 
Novecento, (p.i) ... 

Far diverso: uscire dalle pastoie di “culti ortodossi e di timori reverenziali” delle quali le scuole ci avevano 
fatti mancipii. (p.i) ... 

Far diverso. Quindi lottar senza quartiere contro il passatismo e le relative impalcature, (p.2) 


(Da: Novecento letterario. Conferenza. MSS 15/53) 


haudelaìre 


RACCOLTA DI 
BREVIARI INTELLETTO ALI 
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BAUDELAIRE 

<11 imo!» birci 


1 MORI DEL MALE 

$ 


Tradurtene in tetti lilK-tt 
di PAOLO IWJ 7 ZI 

1 


ISTITUTO 

EDITORIALE ITALIANO 
MILANO 


Charles Baudelaire 

I fiori det mate 

Traduzione inversi liberi di Paolo Buzzi. 
Milano, 1917 

Seconda edizione: Milano, 1922 


A COLL 2-24, SG A 41 
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ELLISSE E LA SPIRALE. FILM + PAROLE IN LIBERTÀ 


dall’introduzione al volume, a F.T. Marinetti: 

Per meglio intonare alle sue progressive trascendenze enarmoniche il metraggio pellicolare della 
fantasia, ho chiamato in aiuto le formule del calcolo sublime, dall algebra alla chimica, alla 
meccanica ed all’astronomia. 

...ho dato alla lava della prosa. . . lo scarico a bolidi delle parole in libertà. . . 


Dopo le scrupolose perplessità del giudìzio di delibazione, convinto 
che il mondo cammina a ruote di vertigine, ho riconosciuto 
l’importanza degli elementi ideo-telegrafici in una letteratura che 
vuole essere l’espressione dei tempi che accorrono. 


Doperà fu scritta con l’anima gonfia d’un presagio eli sconvolgimento 
per la Società. 

... il sogno eroico: costruire a blocchi d’acciaio il nuovo più grande 
ideale italiano. 


L’Ellisse e la spirate. 
Film * parole in libertà 

Milano, 1915 
SGJ 369-5 


PAOLO BUZZI 

FUTURISTA 


L’ Ellisse 
e la Spirale 

Film + Parole in libertà 



EDIZIONI FUTURISTE DI "POESIA,, 
CORSO VENEZIA, 61 • MILANO 
1916 
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Confronto fra pagina manoscritta (MSS Buzzi ii/i), pubblicazione su “Lacerba” nel 1914 ed edizione in volume 
curata dal tipografo ed amico Cesare Cavamia. 
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L'Ellisse e la spirale 

Manoscritto autografo 
Composto da J20 carte, fogli sciolti. 

MSS Buzzi ii/i 

Volo. Parole in libertà 

In: “Lacerba” 

Firenze, 1914, anno II, n.°l pag. 6 
W PER 44-2 



LEU isse eia spirale 
Film-Parole in libertà 

Milano, 1915 
SGJ 369-5 
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Nella citata introduzione all’edizione a stampa, Paolo Buzzi riconosce che Cesare Cavarma, tipografo e poeta, 
compì il miracolo tecnico con una potenza degna della battaglia. La lettera inedita sotto riportata, in occasione 
della morte della madre di Buzzi, ne attesta l’amicizia. 
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Cesare Cavatina a Paolo Bu&ai 

14 febbraio 1933 


MSS Buzzi 45/422 
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A PROPOSITO DEL SURREALISMO 


... la parola è isolata nello spazio come una stella. La parte grafica è già della pittura come la parte 
onomatopeica è già della musica L’ emozione che l’artista vuol rendete è lirico-pittorico-musicale insieme. 

(Da: Il Futurismo nel panorama del/amia spiritualità. Conferenza, Roma, 5 aprile 1930. MSS Buzzi 32/1) 

Quegli inusitati processi metrici e grafici, non furono soltanto di carattere formale. 

L’ automatismo psìchico, spronato dai tempi veloci e allucinanti anche nel campo fisico li spronava 

(Da: Il polso della poesia. Conferenza, Milano, n gennaio 1951. MSS Buzzi 36/2). 
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Novecento letterario. Conferenza. 

Manoscritto datato aprile 1948. MSS Buzzi 15 / 53 

Ma, accanto a questa poesia azionante, 
energetica, eroica, un’altra se ne è affermata, infittita 
dai riverberi della grande fucina francese; Migliamo 
dire le esperienze d’equazioni folgoratóre del Verbo, 
i calcoli di probabilità atti a trarre dalla minima linea 
e magari — direbbe un altro critico, Carlo Bo — dallo 
stesso bianco su bianco, la grande Voce dell’anima 
e dell’universo. Parecchi dei futuristi avevano dato 
già il loro contributo istintivo di passione a processi 
grafici sostanziali e formali da considerarsi appunto 
come emanazioni d’automatismo psichico, atti 
a rendere il funzionamento reale del pensiero a 
mezzo la distillazione più raffinata possibile della 
parola e la più che perfetta stesura del segno verbale. 
Sotto questo aspetto, a parte la sua nota nazionale 
squillante, Futurismo e Surrealismo furono ben poco 
distanti fra loro: il paro liberismo, ad esempio, essendo 
a sua volta fatto di impressionismo all’ennesima 
potenza, temprato fino alla cristallizzazione ed alla 
rarefazione. La base etica e pratica comune è, infine, 
il Desiderio: trasformare il mondo: cambiare la 
povera vita: raggiungere la libertà totale dall’essere 
in un mondo: cambiare la povera vita: raggiungere 
la libertà totale dell’essere in un mondo totalmente 
liberato. Ed ha ben ragione Maurice Nadeau quando 
conclude la sua bella “Storia del Surrealismo ” con 
queste parole: “Cè sempre più grandezza nel volo 
dell’aquila fulminata per essersi troppo appressata 
all’uragano che non nello strisciamento arrendevole 
dei vermiciattoli di terra”. ... 
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LA LUMINARIA AZZURRA 


Il romanzo ha avuto un iter editoriale complesso. 

Il manoscritto, compiuto a Milano nel 1916 fu edito per la prima volta nel 1917 e racconta uno spaccato 
sociale e politico del fronte interno durante la guerra. La guerra alla quale Buzzi avrebbe voluto partecipare. 
Eedizione ha la prefazione del maggio 1918 e viene preannunciata come imminente su “Roma Futurista”, a 
partire dal 30 novembre 1918. In data 23 febbraio 1919 si annuncia la sua uscita. E edizione (Milano Facchi 
1918 (sic ) ma Firenze Stab. Tip. A. Vallecchi 1919), subì pesanti tagli da parte della censura di Firenze per 
le accese posizioni anticlericali e nazionalistiche nei confronti della conduzione della guerra da parte del 
Governo. Per questo motivo Buzzi lo fece ritirare dal commercio, e pensò a una riedizione nel maggio del 
1922. Per questo progetto, cambia anche il sottotitolo, da Romanzo dal fronte interno a Romanzo storico. 


i 
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EDIZIONI IHRITtE O* MARIA GMA.NN 
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Milano, 1916 

Volume a stampa con integrazioni 
e aggiunte autografe di Paolo Buzzi. 
Copertina e frontespizio 

MSS Buzzi 11/2 
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Prima pagina del manoscritto in MSS Buzzi 11/2 OD. Dedica ad Armando Mazza, del maggio 1918, nella edi- 
zione Vallecchi 1919 (SG 369-4) (II); la stessa dedica, ma con le correzioni per un’edizione che non andò in 
porto (MSS Buzzi n I2) (III). 
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La mia anima è musicale 


Ultima pagina censurata, 165, dell’edizione 1919 e le note manoscritte sulle pagine stampate ma mai pubblicate. 
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La mia anima è musicale 


In questa lettera inedita, Marinetti chiede a Buzzi di mettere sulla copertina romanzo le parole: ‘‘Edizioni 
dell’Italia Futurista ’’ . 



c_ 


La mia anima è musicale 

POPOLO, CANTA COSÌ! 


... tento, insomma, di far rivivere con ogni mezzo, dall’onomatopea all’assonanza ed anche alla indiavolata rima 
sensibilista, la vita moderna pur nelle sue manifestazioni ultraviolette. Opera, come vedete, di tono popolaresco scritta 
anche con uno scopo altruistico : la volgarizzazione della Poesia italiana in Italia! E scusate se è poco ! E’ sempre stato, 
questo, uno dei miei ideali, o, se volete, una delle mie fissazioni. Speriamo che ora sìa raccolta — e con deciso amore del 
nuovo - dalla Radio. 

(Da: Futurismo nel panorama della mia spiritualità. Conferenza, Roma, 5 aprile 1930. MSS Buzzi 32/1) 


PAOLO BUZZI 

Popolo, 
canta così! 



Popolo, canta così! 

Canzoni o’arti e mestieri 
del popolo italiano 
Milano, 1920 

SGJ369 



Popolo, canta così! 

Frontespizio del 

manoscritto 

autografo. 

Milano, 1920 

MSS Buzzi 8/2 


47 





La mia anima è musicale 


Ci sono due diverse redazioni dell’ Avvertenza. Nella prima, data dicembre 1918, si afferma che il volume 
doveva uscire già un anno prima, ma a causa della censura l’edizione era stata ritardata. Problemi di natura 
politica e forse anche morale hanno indotto a intervenire su varie parti del romanzo. In particolare, 
probabilmente, a proposito del capitolo 24, pagine che però mancano dal Fondo Buzzi. 


Prima avvertenza, dicembre 1918. MSS Buzzi 8/2 


S - 1 

2 « 2 k 


rr; 

J»e ut;~, (Aft* /vC' j 

bì* . cjtnfe / * M * 

ite** , y( f ÌÒ *1-4- 
^4’*, 24 ^ ^7i*c • f’ 1 

«Vt /•''<£. aS i« *• 

< i . VjTJCUf /A' I—* I ybmti,' ,-Y* *r /?*,'<£*• , 

cjrfy* i ■ * orfr /; ,*«, ' 

^ «A - S a j' 

£-***ù* c ^. 

Cu*. t*su' , ^ M 

— *?*" i j £*. , - y>y.a/ 9 t * j "*U; 

y*> l^/(~ /< -x. ^ 

n«« .*c+€jU Si 

■ V S 




/ * r ~ 


■•ylf-.U /*, 


/.•£»* A ■'x 

• c 




-aj\t£ 6 c '^•'v 


' 


V"t^ 


J",- L../L.. 


Ufo ;e, fati, m/L -cAc,, ? .V: 

J 7 *’ £.\>.tC» *«V> k ~ ^ ' 

xf^.ìrx, . ^a,„ v£S/«CA**^f. 


/u— «,-v/.^, <//»%*,* 






Ijlt. 




48 



c_ 


La mia anima è musicale 


La seconda Avvertenza, della primavera del 1920, corrisponde alla introduzione del volume a stampa. 
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La mia anima è musicale _ 


Testo della seconda Avvertenza, redatto in forma di discorso, durante una serata in cui Marinetti declama 
alcune delle poesie di Popolo, canta così!. 
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DA Popolo, canta così ! 



F. T. MARINETTI 


SCRITTI E DISEGNI DI 
PAOLO BUZZI 
- MARINETTI 

FOLGORE 

FUNI 

ROCCA 

MARCHI 

PINNA 

FALLACI 

- « ecc - 


C— (jt^a/vvvw ,fyv»n. ^ $ 

La ballerina 

FI ISSI I FI 1 1 RR 

un lampo - un petalo - una gemina 

VUURTRUUFUURR.... 

L' angolo - il circolo - l'eclisse - la spirale 
ROOSA A 


Polka - 


DIN DIN 


FRIN FRIN 


VEERDOOLIIN 


Galop 

DIN FRIN UN 

E al grande amante 

TEEAATROO 
il SORRIISO+il bacio 
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I PORCAI 


SCODI N SCODINZOLA N DO 

T IJ K T IT K 

ISf 

PO RC E L LO 

ZI N N / I N N Z A’ ! 

FI UFI UFI C Pii: FU TANDO 

BSSjST 

<' U i olle puoi nel Iniosoto 1S lò N 15 
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Lo stovigliaio ambulante 

K 11 I K ET K R I STR A A A It A l M V I C L E E R 



FIOR E LEI LUX FIOR ELLA 



M A \ C I A Ù T O N TO N TO N N A M M E L E 



T I TI R IZOCC II T R A L L E L L E L L E E 



e le chlchlccherette 
e II chlchlccherone pitele. 


PAOLO BUZZI 


La ballerina, 

I porcai, 

Lo stovigliaio ambulante 

In: “Dinamo” 

Rivista Futurista diretta da F. T. Marinetti, 
giugno 1919, pp. 14, 7, 13 

MSS Buzzi 40/204 
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f 6" , ^ '_ J ±T. ** 



Canzone degli Alpini 

Nella redazione del manoscritto 
e in: “U Italia Futurista”, 4 marzo 1917. 

MSS Buzzi 41/148 
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MSS Buzzi 39/6 
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S) 
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di J> "A * a 


Lettera inedita di Marinetti con parole di apprezzamento. 
Nella stessa lettera, Marinetti invita Buzzi a scrivere un ri- 
tratto di Russo lo alpino che vive tra 6e8 metri di neve !! 

MSS Buzzi Carteggi 2 
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_D 


CANTO DEL POPOLO E DENUNCIA SOCIALE 
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Vengo dalla tribù della fame: 
qualche eritema pallido di pellagra mi tatua 
le braccia che piacciono al Giso mio ch'è via soldato 
e a Don Leo II curatino mio che mi confessa. 

Ho tutti I miei, giovani e vecchi, 
seminati nel campo che s'arbora di croci. 

Dormo con la vacca (degli altri): 
la vedo, impregnata, esplodere: 
ogni vitello è il fratellino mio: che pianti 
quando gli altri lo vendono! E non mangerò 
mai carne bianca, divenissi padrona! 

La ruota di pan giallo è agra e soda: tura 
lo stomaco per ore. L'acqua 
fresca, all’alba. 

è bollente all’aurora, lo bevo e vivo: 

e le mosche e le pulci mi succiano il sangue felice. 

Questa bava ch'io Irlo è la mia ragna dove 

me stessa attiro 

e impegolo 

e avvoltolo 

e sorbo fino all'osso. 

lo sono il ragno che si suicida in giallo 

fra due travi di forca 

sopra una gora fumante di letame. 


•OOCI- 


La mia anima è musicale 


E canto. 

Con la gola arsa da fuochi di fucina, io canto. 

Canto il cuore, cosi, quale mi singhiozza. 

Per ciò. come canto. 

cadono dagli alberi della selva 

le poche fronde ancora verdi. Strappate, cadono: 

e il ramo, allo strappo, geme una lacrima: 

e il bosco puzza di pioggia amara. 

Le mie compagne cantano anch'esse il loro cuore. 
Questa prigione vibra come chiesa di festa. 

Ci si sfiora cantando in coro al cielo d'Italia 
la nostra lombarda gloria di dolore. 

Un tempo, avevamo la testa stella::: d'argento. 

Ora. venduti gli spilloni delle nonne, siamo più povere 
di quando eravamo più belle. 

CI si sfiora cantando in coro al cielo d'Italia 
la nostra lombarda gloria di dolore. 

Reca il vento, se gli Appennini appaiono, là In fondo, 
l'eco d'un altro canto, giù. dalle risaie. 

Come le capinere 

e come gli uomini che dicono Poeti. 

cantiamo. 

lo canto 

come II Poeta mio. 

— - - ooo 


Canto detta Fitandiera 

Da: Aeroplani, 1909 
Manoscritto in MSS Buzzi 4/2 
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Buzzi, nella sua veste di pubblico funzionario, si è interessato ai problemi sociali con specifici interventi, 
come documenta lo studio sulla pellagra che colpiva le donne che lavoravano nelle filande. 


La Provincia di Milano 
e la Pellagra 

NOTE CRONOLOGICO- STATISTICHE 
ddl’Avv. PAOLO BUZZI 

*•*"•"*• RI (miuii bacathw M III entro» MUml^ia hicnulouk 



MILANO 

StabfliiMnlo Tipografico L. F. PALLHSTRIM & C. 

VU SlrlL. Nwn. •>. 


La provincia di Milano e la pellagra 

Note cronologico-stilistiche dell’Aw. Paolo Buzzi 
Milano, 1906 

MVAR4569 


ÓO 
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LE CONFERENZE 


ACCENTO ORATORIO 

Tale accento (simile nella sua essenza per tutto il mondo in questo senso, che ogni passione presso tutti gli uomini 
produce, a un dipresso, l’ugual fenomeno d'accelerazione o di rallentamento) è comunicato alle parole per mezzo 
del sentimento che agita il conversatore od il poeta, unicamente, qualunque accento tonico o valore fisso le 
parole medesime potessero in sé limitare. Questo accento d'impulsione dirige l'armonia del verso principale 
nelle strofe o l'impeto di un verso iniziale che possa imprimere il movimento all'idea evoluta. Egli altri versi, 
a meno che non sia ricercato un effetto di contrasto, devono modellarsi sui valori di questo primo, tali quali 
ebbe a fissarli l'accento d'impulsione. 


ACCENTO DI IMPULSIONE 

...la legge fondamentale che Gustave Kahn, Mockel e il De Souza hanno fatto rilevare studiando il ritmo 
poetico e che essi chiamano l'accento oratorio. Questo accento d'impulsione e la sua appropriazione vigile 
all’importanza, alla temporaneità del sentimento evocato o della sensazione a tradursi, è quello che ne fa 
sprigionare tutte le energie dominatrici, pel canto. E' la respiration de pie ine poitrine intesa da Lamartine 
nella sua dissertazione sull’Esprit poétique,- è il motto Poesia! Liberazione! di Goethe messo in pratica. 

(Risposta i n Verso libero. In: Enquète Internationale sur le Vers libre et Manifeste du Futurisme par ET. M annetti. Milano, Edizioni Futuriste di 
“Poesia", 1909, pp. 142-148. La “risposta” venne ristampata con alcune omissioni nell'antologia I poeti futuristi). 
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Non solo nella poesia, ma anche nelle sue numerose conferenze Buzzi ha applicato questo criterio. Al 
riguardo ha inventato un codice personale con segni e colori differenti, per enfatizzare, coiTeggere, indicare 
le pause. 


Dal “Cinque Maggio " all’Aereopoe 

Conferenza, 1934 


lAMW l r (ww ■' 'Z 
¥« , if iwXv 
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VINCENZO BELLINI, GAETANO DONIZETTI 


Fra scienza e musica, è impossibile non 
imbatterci ancora in quegli spiriti sovrani che 
nuotarono stupefatti nel mare delle analogie 
fra i numeri e le cose, al punto di ritenere che 
tutto è numero, anche lo spazio: e che la stessa 
anima è un numero prigioniero del corpo, il 
quale non può morire con lui. 


Mito de I suono 

In: “Il giornale di Genova”, 14 giugno 1941, 
con correzioni autografe di Paolo Buzzi. 

MSS Buzzi 39 / 275) 
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VINCENZO BELLINI 


Bellini ha tutte le dolcezze liriche — nella sua ispirazione amorosa — del Canzoniere del Petrarca. Donizetti 
— nel suo estro — vuoi ardente, vuoi elegiaco, vuoi brioso, può richiamare il fantastico e romanzesco modo della 
stanza delVAriosto. Come alla tromba epica dell ’ottava del Tasso, non può che far eco il canto eroico di Verdi. 

((Zentenario ile Ila morte di Donizetti. Conferenza, 19 dicembre 1948, Milano. MSS Buzzi 36/5) 


COMITATO ESECUTIVO C AT i 
CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO DI VINCENZO BELLINI 


Ik 


tarila ,1; feltralo I955.Z 


LO etupondo Urico con la «naia alla ho contribuito al ’uuiooro 
unloo* be Ululano * a tota quanto sai gradita ot appraaaata.gall'anlaa 




olio ebbuao tatto oonlara par la al rooa toma, a lauro ohe la gradirà. 


Lettera (inedita) del Comitato esecutivo catane se per la 
celebrazione de! centenario di Vincenzo Bellini - 1 935 

15 febbraio 1935 

MSS Buzzi 45/456 
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Lettera (inedita) di Cesare Baj a Paolo Battisi 

Milano, 20 gennaio 1935 
Carteggio 


MSS Buzzi 45/145 


Buzzi commemora il centenario della morte di Vincenzo Bellini in una conferenza tenuta il 30 gennaio 1935 
nell’atrio d’onore della Biblioteca Ambrosiana di Milano. Nello stesso anno conclude il romanzo Bellini. Il 
Cigno dei tre mari e lo pubblica in Appendice sul giornale “Roma” di Napoli. Insieme all’inedito Raffaello 
Sanzio doveva uscire con il titolo Parallelo dei geni soavi. 
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GAETANO DONIZETTI 


Io, non certo passatista, seguo col più vivo interesse — nella Musica — non meno i ritorni al culto dei valori 
ancestrali (500 - 600 - 700) che le partenze in quarta verso le esasperazioni dodecafoniche e magari anche 
rumoristiche. I panorami si allargano verso l’algebra e la chimica dei suoni. La tecnica vìnce sempre più ! Non 
si può negare che un’intellettualistica condanna a morte penda sul melodramma dell’Ottocento: il secolo d’oro di 
quella che per me - credo per tutti - sia da considerarsi la più beliafra le Musiche : l’italiana: che ha insegnato 
nei secoli al mondo intero, coronando di gloria il nostro Paese. 

Centenario della tnorte dì Gaetano Doniatti. Donieetti: Virtù e magia del Canto. 


Buzzi commemora il centenario 
della morte di Gaetano Doni- 
zetti in una conferenza tenuta il 
30 gennaio 1935 nell’atrio d’ono- 
re della Biblioteca Ambrosiana 
di Milano il 19 dicembre 1948. 


Centenario detta morte di Gaetano 
Donieetti. Donieetti: Virtù e magia 
de! Canto. 
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LA MUSICA. I GRANDI MAESTRI 


“Chi di noi ha avuto la fortuna di essere addestrato alla musica, sa quanto abbia giovato allo 
spirito nostro (lettura, scrittura) l’abitudine precoce dell’orecchio ai collegamenti naturali dei 
suoni e degli accordi. Ma è il senso del ritmo quello che occorre, sopra tutto, sviluppare per avete 
la vera e propria rieducazione dell’individuo. Chi impara a ben muoversi, cioè con esattezza e con 
ritmo, impara a pensare. Si tratta di portare il fanciullo a crearsi una specie di udito interiore.” 

(Musica e pedaggi a. In: “L Ambrosiano” (La metropoli), Milano, 13 marzo 1925. MSS Buzzi 39/73) 



Paolo Buzzi al suo pianoforte nel 1933. Collezione Luigi Maria Guicciardi 
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Galleria Musicale sui maggiori 
e migliori musicisti internazionali 

Dizione di liriche lette a Firenze e alla 
“Camerata” di Napoli nel 1936 

MSS Buzzi 35/1 
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PAOI.O BUZZI 


■ 


POEMA DEI 
QUARANTANNI 


-* 0 /, 


roiTiow ruTURisre 





Queste diciannove Sinfonie psichiche, 
sognate prima e compiute durante tu guerra, 
escono solamente ora. 

Lt pubblico sotto l'egida dell'antica 
gloriosa bandiera di " Poesia 

lui quale, dirò quarantottescamente, da 
buon lombardo, è sempre stata lo più bella. 

lo ho troppo scritto in versi e in prosa: 
lo riconosco. 

Qui. in queste Sinfonie, mi sono im- 
posto di contenere l'arte con la vita. 

Forse, definitivamente testamentaria- 
mente. meglio. Che i tempi sono mortali. 
Per l'arte e per la vita. 

rimo questo Poema autobiografico che 
si lega direttamente ad Aeroplani, oggi 


esauriti. Coloro che li cercano invano, vi 
troveranno ancora un po' di quel vergine 
soffio. 

; lì lo dedico ai miei fratelli di tutte le 
avanguardie de! Mondo i quali hanno mo- 
strato tanto spesso d'amar mi come è giusto 
si amino, vivi, i Poeti nuli' altro chiedenti 
all' avvenire fuor che una stella stara la 
loro tomba appartata. 

p. a 

K>U(o Hit. Milano. 


■ 


17 poema dei quarantanni 

Milano, 1922 
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Beethoven. 

L'anima ebbe l'impeto 
tu. verso «li ««ri c la malinconia clic tuffa 
giù. negli stagni il grande anelito suicida 
e fa il si'.cnzio detcrto, «'l'acqua forte, 
delle croci di legno sbracciami sulla riva. 

L'anima danzò, scherzò come pastora 
a gambe nude sull'onda solida soffice dei prati. 

L colse i mille fiori 

per le millo Madonne dei sentieri. E pianse 
per un profilo di nuvola che somigliava l’Attesa 
e rise per un concerto di canne di Fami fra gli ontani 
L'anima scese nell'abisso di sè neonata ma profonda, 
vi colse le crittogame e le perfe : con vertigine vinta 
uscì dalla bolge spente pei gironi che attaccano Dio. 
Sul coro degli «Iti di monte 
levò la sua canzone carnale in fiato vergine 
e gli echi furono le lordine dell'orchestra. 

Poi zampillò nei vuoti, assuefatta ni vertici 

veri, alle case degne delle anime, alle patrie nostre 

Beothoven. alato araldo ni sereni (future. 

di questa crisalide dai liberi dcotini. 

bastò il tuo suono eroico per la morte 

a squarciarmi i nebbioni crudeli del Mistero. 
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Verdi. 

Canta, o contadino, 

nel tuo indigeno gergo portentoso! 

Tutti i dolori e gli amori e i furori 

del sangue di sud vibrano, come tu canti sull'aia I 

Non sorpassato sei, non sorpassato sarai. 

L'arte tua. al mio spirito, è necessaria 
un attimo, ogni aera, quando le stelle prime 
guardo tremare sulla linea della mia dura Patria. 

Voglio buia la stanza. Lascio le dita, nell'ombra, 
cercare sui tasti i tuoi motivi paesani : 
e m'inebrio di brividi, anche, e di lagrime. 

Non so : m'esaltano i giovani co' lor grovigli 
di mondiali tetanici. Tu mi conforti in casa 
con la carezza d'avo che sa il mio gran germe segreto. 
Come l'alba candida sul Monviso, 
come il meriggio verde sul gran Sasso d'Italia, 
come il tramonto scarlatto sull'Etna, come il divino 
rapito di tutta la terra natale prolissa nel mare e ben 
I oltre, 

eternamente bella la tua melodia di campanile 

spazia 

ed avvolge, con l'aria, l'anima 
d un drappeggio fantastico tricolore. 


c_ 


Brahms. 

Ne! tuo concetto 

le dite, tentando grinfare rimmcnso, 
sentirono l’orgoglio salico degli artigli d'aquila : 
e, veramente, allora, 

i! pianoforte vibrò come la tasrfbra dello zenit (di' Iddio. 
Ma nella sinfonia 

l'anima esplorò le nuove metafisiche 

spaventose d 'odierno. Fu come 

fissar le pupille accese 

d una febbre di paranoico in agonìa 

contro tl cristallo d'un mondo di microbi 

passato da! raggio elettrico 

d un sole a scopino del cataclisma imminente. 

Ma nella sinfonia 

l'anima toccò il fondo dell'essere 

e. quasi, del Mistero. 

L'esule. 

tornando alla vita dei sensi miserabili, 
sobbalzò d'entusiasmi 

c di speranze nel genio di vivere fin l'ultima giornata. 
E i cori fugati le dissero il conforto delle sfere 
future : e i ìieden, dal profumo della terra madre, 
le concessero, agli orli della bocca assetata, 
il balsamo d'una lagrima dolce come In rugiada. 


La mia anima è musicale 


Debussy. 

La cattedrale del mio sangue e del mio sogno 
che s'inghiotte 

nell'abisso atmosferico «l'un 'orchestra velata. 

Cantano tutti i santi stiliti sull'aguglie 
una lor voce marmorea solista : 
c le faune mostruose dei cannagluvì 
fanno il coro apocalittico che li persegue. 

F. il naufragio canoro della immensa Arca 
tiene discorso drammatico con le stelle. 

E la campanina di Alllemonda sgrana i) suo .bianco 
O atonale, o policromo, (rosario, 

o algebrico, o amorfo. 

Orfeo e Newton del Nirvana : 
ti do' le mie pinne d'ittan tropo 
perchè tu le conduca, col tuo gorgo, 
al fulcro eterno esattissimo dei tutfafondi. 

Rendimi la melodia fosforea nel ritmo, 

In luminosa motrice degli accordi, 
eh io me l'innesti fra l’ali dello spirito 
e me nc sprizzi, dal vortice sepolto, 

— come scatto «piratico d’ellisse — su 
al centro eterno esattissimo dei tutticieli, 
silenzioso cantando nel silenzio 1 
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Mascagni. 

Canta l'Italia 

soffocata d'odio. Canta l'amore 
in riva ai fiori 
al mare. 

E Tacque scorrono 
in melodia 
e Tapi ronzano 
con le stelle pallidissime 
in melodia. 

E le belle donne ignude a mezzogiorno 
passano salutando la primavera 
in melodia. 

E i carrettini italici dipinti 
cantano come organini liquidi di Barberia. 
Tutto è strabalzo in gioia 
c lussuria plebea di cantare. 

La serenata è un inno a! sole, solo. 

Danzano gli atomi vermigli 

d’una vendemmia che non può finire. 

E i grappoli stupendi 
s'accendono nel tripudio vespertino 
come bocce d'elettro. 

E’ il coprifuoco. E il nome Tuo, 

0 goliardo dei suoni, 

fa luminosa nel notturno delle proiezioni 
che arroventano di gioia 
le maschere nere degli esseri, 

1 cornicioni macabri delle grandi Città. 
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Beethoven 
Verd i 
Brahms 
Debussy 
Mascagni 

In: Il poema dei quarantanni. 
La Musica (Settima Sinfonìa) 
Milano, 1922, pp. 107-134 
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La mia anima è musicale 


Lettera, inedita, del Maestro Idebrando Pizzetti in ringraziamento per un suo profilo scritto da Paolo Buzzi. 
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Lettura di Ildebrando Pizzetti 
a Paolo Buzzi 

Milano, 18 maggio 1928 
MSS Buzzi 47/118 B 
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TESTI PER MUSICA 


Numerosi sono i testi che Buzzi scrisse perché venissero musicati. Qui di seguito se ne documenta l’attività, 
nelle opere edite e nei progetti rimasti incompiuti. 


EDITI 

Dies Ma o Prometeo ritornato ~ Il manoscritto è concluso il 22 giugno 1905 (primo centenario della nascita 
di Mazzini e dietro la sollecitazione della sua Filosofia della Musicò). Il testo fu inviato a Puccini perché 
venisse musicato. Il Maestro, nel restituirlo a Buzzi, così scrive: 


Ho letto con intenso piacere l’alta concezione Dies Illa, e rimpiango con Lei che lindirizzo teatrale odierno non 
consenta raggiungere così elevati orizzonti ed estendo questo mio rimpianto anche alla sua Tragedia Romana, 
che il mio temperamento artistico non mi permetterebbe di affrontare. La ringrazio di cuore e la saluto 
distintamente. 


Suo dev.mo Giacomo Puccini. 


Lettera riportata in: Natale Galiini, Buzzi librettista. In: Omaggio a Paolo Buzzi, 1958 
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r ... 


DIES ILLA 


PROMETEO 

RITORNATO 


I / | 

I/'vJt/p : I I 

I h J J c. A 1 ,, « L TEA J4 

i je/ y^r •- il m mus 1-1575 



Dies II la o Prometeo ritornato 

Stampa fuori commercio destinata al Concorso 
Sonzogno con dedica manoscritta a Silvio Pagani 
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Dies illa o Prometeo ritornato 

Copertina del manoscritto e dedica a Giuseppe Mazzini I 
(vedi pag. 1 8) Milano, 1905 
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MSS Buzzi 9/1 
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Trittico per HM° Essio Camussi 

lAtto tragico: La caccia del lupo da G. Verga. Prima stesura. 

Lettera a Matilde Giulia Valerio nella quale Buzzi ringrazia per il suo interessamento presso Giovanni Vérga 
(M SS Addenda Buzzi 1 16 ) 


E Esilio era una povera tiritera di giovinezza estrema. Gufo Reale p otrebbe forse essere un’affermazione di volontà. 

Gufò Reale , concluso il 31 dicembre 1907 sarà poi rimaneggiato e pubblicato nel 1920 con il titolo La danssa 
della} e lui . 
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Lettera ili Paolo Bussi 
a Matilde Giulia Valerio 

s.l. 1908-1909 

MSS Addenda Buzzi l/6 
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La lettera inedita di Giovanni Verga che risponde con diniego a Buzzi. 


H-M. 

JB 



La lettera di Giovanni Xbrga 
a Paolo Basai 

Catania, 23 marzo 1909 

MSS Buzzi 47/322 
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1 1 Atto tragico: Il volto della Vergine da Gabriel Nigond, rappresentato al Teatro alla Scala il 23 aprile 1938. 
E opera andò in scena per la prima volta al Teatro Petruzzelli di Bari il 25 gennaio 1937. 
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Lettera inedita di Buzzi al M° Banfi nella quale il poeta, pur non dichiarandosi “librettista”, si mostra con- 
tento di seguire la strada tracciata da Boito e d’ Annunzio e di collaborare col M° Ezio Camussi. 
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Lettera di Paolo Buzzi a Paolo Banfi 

Milano, 7 marzo 1919 


MSS Buzzi 45/274 
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Musica e Scena 

Riviala mentile Hi Arie e di Teatro 



UN PROFILO DEL MAESTRO 
EZIO CAMUSSI 
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Vn profilo de! Maestro Eeio Cornassi 

In: “Musica e scena”, i gennaio 1925 


MSS Buzzi 41/159 
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Lettera inedita del M° Ezio Camussi con un breve resoconto di recensioni, apparse su vari quotidiani, con 
parole di elogio per una rappresentazione de II volto della Vergine nel 1954. 
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MSS Buzzi 45/379 


Lettera JiEaio Camussi a Paolo j 

Milano, 7 agosto 1954 
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III Atto Comico sentimentale: La principessa lontana da Ermanno Sundermann. La prima rappresentazione 
ebbe luogo a Vicenza, al Teatro Eretenio il 24 gennaio 1924. Manoscritto in MSS Buzzi 9. 
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Lettera (inedita) di Ezio Cantassi a Paolo Buzzi 

Milano, 15 aprile 1927 
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ALCEO TONI^'^é* " 

RITRATTI 

LIRICHE PER CANTO! PIANOFORTI 


MUSSOLINI 
MARGHERITA 
DE PINEDO 


Alceo Toni 

Mussolini 

Musica di Alceo "Ibni, 
versi di Paolo Buzzi 
Bologna, 1926 

Spartito per canto e pianoforte 
con dedica autografa dell'Autore 

UMUSVAR 677-1 
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Il miracolo della parete, 1938, rappresentato al Teatro Arcimboldi di Milano. 




/fi 

/Sèf- 


’Cg. StVr- 

(fp§j2£*2ì£' 





? // i 


Il miracolo della parete 

Commedia in due sintesi inversi martelliani 
I935-I93<5 

Edito a cura della associazione di Propaganda 
per il Risparmio e la Previdenza (F. Commercio) 

MSS Buzzi 18/13 
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INEDITI 


Nozze in Brian za 

Castello di Galbiate i settembre 1904 
Melodramma in versi rimati I atto 2 parti 
Musicato dal M° Cado Levati 

MSS Buzzi 18/1 

Servio Iìillio oLa Via Scellerata 
15 gennaio — 9 marzo 1907 
Tragedia lirica in 4 atti 
Esaminata dal M" Alberto Fianchetti 

MSS Buzzi 18/3 

Etna 

settembre 1907 
Melodramma lirico in tre atti. 

Per la musica di Riccardo Zandonai 

MSS Buzzi 18/2 

Giulietta e Romeo 
1907 — 1911 

Tragedia lirica in 4 atti (Melodramma) 

Per il M° Ramon Rodriguez de Socas di Montevideo 

MSS Buzzi 18/4 

Crevalcore (Dal romanzo di Neera) 
databile fra il 1907 e il 1911 
Dramma lirico in endecasillabi - 4 atti 
Per la musica di Carmine Guarino 

MSS Buzzi 18/5 
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Italia e Desiderio 
databile fra il 1907 e il 1911 
Melodramma in versi liberi in 3 atti 

MSS Buzzi 18/6 

Regina Vivetta 
1911 

Poema per musica in versi liberi in 3 atti 

MSS Buzzi 18/8 

La Campana d 'oro 
1911 

Poema per musica in versi liberi in 3 atti 
MSS Buzzi 18/7 

Gii incantesimi della Pasqua russa 
di Paolo Buzzi e Guy de Casalis 
Anteriore al 1922 
Dramma musicale in due parti. 

Per la musica di Dario Attal 

MSS Buzzi 18/9 
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Re Lear 
1923 

Dramma lirico (solo testo dattiloscritto) 
Tratto dalla famosa “Selva” di Verdi, affidato, 
per volere di Buzzi al M° Pietro Mascagni 

MSS Buzzi 18/10 


mss. étmu «e -3*/ 

Hot tu Puaza 

Pomi 

1>2 Aprile 1929 . VII 

Caro commendatore, 

il cantore di Ratcliff le è molto grato del euo 
Evviva e risponde con ritardo alle sue gradite fe_ 
licitazioni, perchè le Commissioni delle quali fh 
parte, si sono date convegno - per sua disperazlo_ 
ne - proprio in questi giorni, alla Capitale. 

Hon so sd l'Accademia con ne Bara una c osa fra 
la. Palestra e la Centrale, come lei dioe. 

Certo vi porterò in difesa della vera arte ita_ 
liana, che onora il mondo, tutto il mio entusiasmo, 
che ho portato oen re anche all'estero, per difen_ 
dere ed esaltare le sue nobilissime tradizioni. 

Con riconoscenza 

Lettera (inedita) del M * Pietro Mascagni a Paolo Basai 

Roma, 12 aprile 1929 
MSS Buzzi 46/387 
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I ROMANZESCHI 
dopo il 1923. 

Sulla carta stampata che avvolge l’autografo è segnata la data 1929. 
Melodramma in 3 atti tratto dai Romanesques di Edmond Rostand 
Per la musica del M° Ezio Camussi. 

MSS Buzzi 1 8/1 1 


Due lettere inedite del M° Ezio Camussi a Paolo Buzzi a proposito de I romanzeschi. Nella prima, 14 agosto 
1929, il maestro esprime delle perplessità circa il testo scritto; nella seconda, del 28 agosto 1929, scioglie 
ogni riserva mostrandosi entusiasta circa la possibilità della realizzazione dell’opera. 


Lettere del M“ Eeio Camussi a Paolo B«< 

Milano, 14 agosto 1929 
MSS Buzzi 45/372 



Milano, 28 agosto 1929 
MSS Buzzi 45/373 
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Il pescatore e la sua anima 
1925 

Melodramma in versi liberi tratto da Oscar Wilde 
Per la musica del M° Cario Viscardini 

M SS Buzzi 18/12 

La pesca 

Concluso il 31 maggio 1953. Sul frontespizio, tuttavia, è 
annotato “Giugno” 

Dramma lirico in un atto tratto da Eugene O’ Neill 
Per la musica di Nino Verchi del Teatro alla Scala 

MSS Buzzi 18/14 
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_D 


AIDA 


Relazione, tenuta da Paolo Buzzi, della Commissione Giudicatrice del Concorso per i bozzetti delle 
scene dell 'Aida, indetto dal Teatro alla Scala il 27 gennaio 1933. 
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Relazione della Commissione giudicatrice 
del Concorso per i bozzetti delle scene dell’Aldo, 
indetto da! Teatro alla Scala il 27 gennaio 1933 


MSS Buzzi 45/339 
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“A Francesco Cangia Ilo" Milano, 1927 
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MUSICA, POESIA E NARRATIVA 


La mia anima è musicale 


_s> 


Data la sua ormai straordinaria facilità di trasmissione e la latitudine mondiale del suo diametro espansivo, il 
suono oggi ha —più che mai — rapporto con la sfera delle idee e dei sentimenti. Poesia e musica, cultura e politica, 
se ne avvalgono, ormai, come d’un’autentica potenza dominante della natura, pei loro fini ideali e sociali. 
Putto ciò ci porta al centro misterioso della scienza dell’udito e dell’arte del suono. Ai confini del Mito. Perché 
nulla, forse, come il suono esiste e, pur tuttavia, sembra esulare dai termini afferràbili della realtà. 

(Mito del suono. In. - “II giornale di Genova” 14 giugno 1941- MSS Buzzi 39 / 275) 

L’ intrecciarsi delle musica e della poesia, nella sua varietà compositiva sperimentale, appare in numerose 
raccolte poetiche e narrative nel corso di tutta la vita. 

Se ne offre una crestomazia a partire dagli Anni "Venti. 



NOVJ 135, MSS Buzzi 6 


La danza della jena. Romanzo 

Milano, 1920 
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Rievocando gli anni universitari, in particolare il terzo (1894), trascorsi a Genova scrive: 


. . mi spingevo sino a Staglierò, per fare la mìa visita d ; 'obbligo a Mazzini . . . Vertiginosa malia fermarmi 
davanti al Mausoleo- Celle capolavoro statuario del Monteverde. . . . Fu là che mi balenò l’idea per la prima 
volta della Danza della jena. 

(Genova l’amata. In: “Il giornale di Genova” 22 gennaio 1932. MSS Buzzi 39 / 202) 


erano, ormai, nel raggio del regno domestico. Ai loro 
lati li- segetagioni delle mortelle o dei botai propagava- 
no lo loro lince rigido odoralo d'aromi religiosi. 

Si arrostarono in un 0tto " 

• • s d'Krsilia. 

;r: 


Ca^pumla sprofondo le 

Entrambi, rapiti. 

Era il \o(turno ó» ito m 


nomo una fioritura di alghe m 
riva per un gran golfo di sangue, 
giungeva Ano ai loro sensi come i 
o, insieme, d'orgia mortale. A tratti 
degli oscillamenti al ritmo elio se 
Il pedale, assiduo. 


rno alla noli®, cantava, 
siepe sempre verde co 

e le abbandonò la testa 
dita nei capelli d'Ar- 


s lontissimamente tragico, 


■afa 


>, crescendo a poco _ . . 

colmarsi d'unt «alpitaiior 
' ' irò. Poi il 


d'idillio 

Itici ! i 

Tutto II 
vigoria 


cedibile allo spalio, un Hot lo d'accordi solenni prese a 
marcare la nodo di lunghe presaioni toniche dal porta 
melilo maggiore. Poi larghi squilli d'ottavo domina- 
rono il concerto, in una sequela di mitrali resi con 
torta suprema. Il tema, parve, a vicenda, ritenersi e 
accelerarsi: un doppio movimento si agitò improvviso 

K tasti, alla molai io ne della tonalità in mi bemolle. 

animo degli amanti si lasciarono andare alla per- 
duta vertigine dell'onda. Ersilia, sonando, evidente- 
mente volava. La sua anima doveva riversarsi agli spa 
si come l’acqua allo sb 

no, da q„ u .„ 

n drlla divina musica saliva, umana, e 


rem 

LE aiUOOlOLE MORTALI 


Fra i lisci, gii arbusti della »ie|ie menavano m .oro 
propaglnl fredde ed aromatiche. 
v Gliamantt aveva») delle amaritudini improvvise al 
le bocche ed alle nari. 1 risomi mutali della siepe » 
o duri, talora con espresse il aculei e di 


— .Ahi I - lece a un trotto Celpun 
Oa dolorosa alle guancie. 

Ma esso soffriva il «tolore come 
Sensualissimamente. 

Armando si storiò di adagiarla I 
Intorno, lo musica d'Ersllia fl: 


T«Mror»^'^oUc' vitretto' quei, si apatia. Volarono. 
Ebbero ebbrone senta confluì e senta spasimi, v idero, 
di sò nuotare l 'anime su per l'axturro. Si sentirono 
fuggitivi e pure languidi; annichilili o puro sognami 
Parve che lutti i fuochi effimeri della terra e tutti i 
fuochi perenni del ciclo facessero una grande marco 
d'ali che 11 portasse . Il innaliaue, l«.ta come ima e- 
voliizkmu del tempo. Vissero? Ad entrambi parve il 
— -'-'le parola fatua, mentre le torn- 

io loco. 


Lo stelle, si, mi pungono col raggi loro. Sembrano 
"US! 1lrtus!| , 'at| , | l gu l | U Tf impoHiWVano. In liislTo Ili 


Tutto il romanzo è permeato dalla musica e da continui riferimenti a Chopin. 
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La Cavalcata delle Vertigini , 1924 


Mi è caro ricordare (...) che chi ha dato — nelle quattro prime decadi del secolo elettrico — un’appassionata 
attenzione al fenomeno acustico ed all analisi strumentale dei suoni (e proprio in relazione al fattore 
etico-estetico) è stato Luigi Russoio: del Futurismo storico — senza dubbio — uno degli esponenti più acuti e 
accreditabili 

(Mito del suono. la- "Il giornale di Genova" 14 giugno 1941. MSS Buzzi 39 / 27 5) 




Cavalcata delle vertigini 

Foligno, 1924 

SG K 3020-1 
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RUSSOLO 

L-UOMO 

l'AlTISTA 



Giovanni Acquaviva 

I costruttori rumorsonici 
[da Luigi Russoio} 

Matita su cartoncino, 1950 
in: Fmosirrtesi 
Milano, 2006 

GEN G 4295 

Maria Zanovello Russoio 

Russoio. L'uomo e l’artista 

Prefazione di Paolo Buzzi 
Milano, 1958 


L ART 162 
MARTI 71 
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Canti per te chiese vuote , I930 

A ridosso della pubblicazione dei manifesti sulla “aeropittura” e “aeropoesia”, Buzzi nei Canti per le chiese 
vuote concepisce la poesia in una dimensione spaziale, come illustra chiaramente nella introduzione al 
volume. Interessante notare come l’originalità dello sperimentalismo d’avanguardia cerchi una sintesi con 
la suggestione della tradizione, quella del Paradiso di Dante, come si può leggere nel manoscritto della 
conferenza Dal 5 maggio all’ Aeropoesia tenuta presso il Dopolavoro del Provincia di Milano nel 1934. 
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Santa Cecilia in Roma 

Da: Canti per le chiese vuote, 1930, p. 159 

Nei profumi della Musica navigati l’anime amanti. 

L or gì no canta le profondità dei Paradisi. Cantano 
i cuori d’argento e le fiamme dei ceri e delle lampade. 
Cantano come corde di viole dall’arco torturate! 

“E un'eco dalle viscere rimbomba 
della terra, dolcissima al passare. 

S’ ode il silenzio della Catacomba. 

Colei che sposa e vergine all’altare 
levò nel salmo l'anima armoniosa, 
gli Angeli fra l’agili fanfare, 

ripassa per la vena tenebrosa 
eternamente vìva nella tomba, 
spandendo effluvio di gìglio e di rosa” 

Martire, la sua testa bellissima recisa 

a mezzo canta il cantico primaverile 

nell’ombra, giù, dei secoli! E la Statua giacente 

della Santa rabbrivida come sopra un letto d’amore. I 


Canti per le chiese vuote 

Foligno, 1930 


SG N 2752 
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he Dannasi ioni r , I93 0, 

Il fascino ammaliante che la musica produce nell’animo. 
Castel dell’Oro 

Da: Le Dannazioni. 1930, Cap. I, pp. 12-13 

... H suo senso panteista aveva, allora, ima specie di 
consacrazione acustica. 

Gli elementi cantavano. Specie le musiche che gli 
venivano di lontano parevano portargli il soffio etereo ed equoreo, 
comunicandogli il brivido delle potenze sovrane della Natura. 

Egli ne rabbrividiva tutto come alla concatenazione 
panica del suo io con l’Entità misteriosa ed infinita. 

Cenava, le sere, tardi. 

La brezza sembrava, a quell’altitudine, tagliare le rocce 
e incidere l’acciaio. 

S’era fatto blindare di cristalli potenti il castello d’una 
torre. E là mangiava. 

H cosmorama etereo e terrestre lo fasciava, come 
dentro ima cabina di dirigibile. 

I suoi sensi entravano nel prisma della felicità. E la 
musica, attraverso la ricezione meravigliosa degli apparecchi, gli 
creava intorno l’atmosfera del sogno. Massenzio era nel Mistero 
Gaudioso di sé stesso. 

Tutte le notti, a quelle musiche lontane, altre vicine 
rispondevano. 

Un coro di dorme e una fanfara. 

Dalle varie zone profonde del Castello. Distribuite ai 
poli d’una specie di Rosa dei Venti interna di quel mastio d’acciaio. 

Era il Coprifuoco del Mistero. 

Sì. 

Un coro di donne e una fanfara. 

II cielo assorbiva direttamente gji echi melodiosi. 
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PAOLO BUZZI 


LE DANNAZIONI 

ItOMAXZO 


FRANCO CAMPITBUI 
EDITOKK .FOLIGNO 



Le dannazioni 

Romanzo. Foligno, 1930 


SGJ 369-6 
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Echi de l labirinto , 1 931 . 

La poesia è canto lirico, turistico e sportivo. In questa raccolta si ribadisce la prospettiva poetica “dal bas- 
so”, quella del poeta che offre la sua voce alla natura e al popolo cantati nella varietà delle loro espressioni. 


Grotte di Postumi a. 

Da: Echi del labirinto. 1913, pp. 141-146 


Oh labirinti 
lattei 

più della Via Lattea! 

Abbiatevi i ritmi tutti del mio cuore 
enarmonicamente sinfonisti! 

Rombi, la viscera abissale, 

come un Golfo Mistico gravido di musiche future! 

E s’apra — lassù — un cratere di canto 

italiota! 

E, più della stella prima, 
benedetta la prima erba che vedi! 




RED1PUGLIA 


nelle ferree file 
rt»signc! In campo tuie 
come <|uel giorno! E azzurro ceralo 
c verdechiaro c (arte e nudo e bianco, 
delle Mradc ancor terribili, «a il pareggio. 
E il panorama è li pagina tragica del cuore. 

La cancellala d'armi 

Italia! Qui dentro, 
dornion le reclute coi generali: 
e qualche dolce Mirella 
bendata del lino d'ardore. 


Echi del labirinto. Nuove Uriche 1926-1931. 

Milano, 1931 


delle granate sui plinti! 

LI, in cima, è la Pauionc, il faro 
che incendia la quota notturna 
come un vulcano di gloria. 

Un rateo. 

Ed un pugnale. 


«47 
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Il canto quotidiano, 1933 - 

È un poema ottimistico nel quale ogni poesia coglie il momento saliente, il segreto di ogni singola giornata. 
Lo stile è variegato nelle forme talora fluide oppure spezzate. 


L’esilio, {ij ottobre } 

Da: Il canto quotidiano . 1933, p. 343 

Come sulla riva del fiume di me stesso 

ascolto i fruscii di flutti, scorgo barbagli di luce, 

abbrivido di brividi d’ombra. Eora suona 

continua e non m’awedo. Crescono i tronchi 

agli alberi e le membra ai fanciulli. Giorno per giorno, 

salgono i boschi e gli eserciti del do mani . 

Ciò che m’alletta, ormai, è la nicchia della campana 
più alta, canora, libera, sola nell’arco del cielo. 

E a chi m’ama, s’esiste, non lascio che l’umile corda 
da strappar con le unghie della passione disperata ... 



PAOLO BUZZI 


IL CANTO • 

QUOTIDIANO 



1 


Milano, 1933 
SG L 17-1 
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Così, {ii maggio} 

Da: Il canto quotiSano , 1933 


Così. 

Vivo. 

Guardo. 

Odo. 

Respiro 

ancora 

Come nella Brianza 
d’infanzia... 

I colori 
son belli 
come allora 
più d’allora, 
forse... 

Nessuna pausa 
del vento 
mi sfugga... 

Ora che pieno 
di vere musiche 
è il vento, 
spavento 

non ho del domani... 

Lo tocco 

con le mani 

come i miei cari tasti 

biancheneri... 

E mi pare che basti, 
anche se tutti i sentieri 
menano ai cimiteri... 
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Atomiche , 1952 


Buzzi è un aedo, vate e bardo. Sino agli ultimi anni si ripropongono i versi di contenuto civile. 
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Meridiani. Liriche. 1954, inedito. 

Ancora la musica, colta nella sua ricchezza di varianti sinfòniche / fra cembali e orchestre. 


11 


Meridiani 

Liriche. 1954 


V/U4. 

A ffSjt fi/HugYt* 
d^ftrVtU^tSiStkn ... 

'I “ytfn , j, 

ctA/fo i«i Ua'ieeit 

5 &SSÉ& 4 -' 



'(mAc^u tX Qv/Juifu. t 
C<ru f\ì auc/f 
« 4 *J 2 { ‘e/^asL 


<T 


’àaC'H 


yjitui 

(Uh, ' t% 

H C^uJoA ( tHCOn/v 

^CZCMm 

! 'AM!<J , ì£- uCUa'K, .. . 

7 '*j£***j 
« **«•*■ „ 0^4 

/t*.- 'Aar 

OSJalo Xfo.-urffn.. 





C, C £cA»Jo_ 
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Il flauto inaudibile , 1956 


Sempre la musica, sempre gli echi del popolo, della vita e dei grandi maestri, declinati variamente nelle 
Ballate dellastrada e della stanza (1946-47), CW/ stilite (1948-49), Poemetti moderni (1951), Il flauto inaudibile (1952), 
Inni per plinti (1945-55). 



Flauto inaudibile 

Con correzioni 
manoscritte 
autografe 
delle bozze. 

Edito 1956 

MSS Buzzi 15/49 
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La musica affiora nei titoli, è richiamata e scandita nelle sezioni interne. Varia, contrassegnata in un solo 
strumento come nella più complessa orchestrazione sinfonica, talora è giocata in una sorta di contrappunto 
tra elementi opposti. 

Tale palinodia si trova nei titoli dei testi editi ed inediti, ma anche nei registri interni che articolano le 
sezioni degli indici nelle diverse opere. 


LE OPERE EDITE: 



Il Citr/n.C ' di Napoleone Bonaparte 


Il C&r/ìt.C ' di re Umberto 
La notte di Roma: {dal} C’&f'/ri.&s asculare 



ó'/f/W/ degli augusti e dei consolari 
WArf-CMSt. di Garibaldi 

Popolo, CitJiét iT-così! : CH/LÈZ&tlL' d’arti e mestieri del popolo italiano 
dei quarantanni 
Csit/télspes le Chiese vuote 
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Per le nozze di Umberto di Savoia con Maria Josè del Belgio: (^3^x-lombarda 
iZ.c/u ' del labirinto: Nuove liriche 
Il CClJlÙy quotidiano 
P&C/11& del Golfo di Napoli 
o/ £ , a Milano romana 
Pdil/ìUZ- di radio-onde 
Il fffucéii inaudibile 


LE OPERE INEDITE: 


per fisarmonica 


per grande orchestra 
^£Ó?-della strada e della stanza 
Insubria 
stilite 
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GENERI MUSICALI 

Scorrendo gli indici delle opere, appare una ricchezza di generi musicali 


nb/ìid/a^ 

cfy, 

ci&lldu, ctuió-ri 
Aée/nctlL 

/ . r . 

sutrU/uc. 

iiMitnid 

dliirti/ìi&th 

fa£u 

tlrcuu/jc dediti, 
jkicMdùjfitiefiii 
cd/LZdtielic 
sùi^init^d'eti/e. 
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STRUTTURA DELLE OPERE 

Nella struttura delle opere si assiste aduna dialettica interna tra elementi opposti: stasi e dinamismo, uni- 
versale e particolare, aperto e chiuso, ad esempio: 


Sieste «s° 
Ellisse «s° 

Avventure dei meridiani e paralleli «so 
Le dannazioni «so 
Supernova siderale «so 
Mattutini - Meridiani v.so 


Voli (in Versi liberi) 

spirale (in Ellisse e la spirale) 

Avventure dei Solstizi e degli Equinozi 

Le beatitudini 

Atomiche a scoppio 

Vespertini - Notturni ni 
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CONGEDO 


In questa poesia inedita scritta da Buzzi mentre era ricoverato in ospedale, nel giorno stesso della sua scom- 
parsa, si possono ritrovare tutti i motivi principali che hanno caratterizato la sua vita poetica. 


tossa Jtoyri gs ac osi 


Alla cobo 
- tornai - 


(in lina. 

l.r*r fra uno wXmo, 
r ioti boro l'oll lo oj>ello.. 
Hoc Ilo 

Sol moli «olio ov no 


lon oo» 
fr» 


fittolo iti Sogno 
1 rosoli lol Ploro 1 . 
rito alai 
» la tua 
aa Korbogno, 


i squallido cifro, 
aa pi™r»a V o barbosa li Pajiro. 
Laaolalo la ouburrat 
aol llrlolrosplrì * 


l tllanol ouproal 

olio atollo , 

olla lavagna laneaaa, <T * /[ 

r. il Sorno Stollo od tl Mono \ /. (j ) H 

1 Q oabo lo, 1* Alano l]o ol 11 Tonalo! \ 7 J 


- 2:;S0C4 

* 15,6 • ' ’«'* » . 



(J II \\ ~V l vVr-H 

( n^ r ) 
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Torna a * tuoi monti ed acque 

Toccato ho - in clinica 
il fondo dell’anima mia 
e deH’universale. 

M’allenai 

anche al non difficil gioco 
della Morte. 

Alle cose 
- tomai — 
e ne disparvi. 

La mamma perduta 
rividi 

nelToscillìo d’una tua lagrima. 
Maria mia! 

Poi 

rifu luce. 

E, pur fra uno spasimo 
riebbero l’ali le spalle 

Meglio 

dai mali della carne 
si esce 

che dai mali dell’ anima. 

Un volo è il passaggio 
dal letto alla via 

Un balzo al trono, 

il ritorno 

del co smogo niaco 

allo scrittoio del Sogno, 

ai tasti regali del Pleyel. 
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Così la vita mia! 

Non come la tua 

Enzo da Morbegno, 

fra piani di squallide cifre, 

allo scanno venerabile: 

ma plumbea e barbosa di Papiro. 

Lasciala la suburra! 

Toma a’ tuoi monti ed acque! 
nei lirici respiri 
di Giovanni Bertacchi 
e di Giampietro Lucini! 

Riserbati — notturna vedetta Alpina — 
ai bilanci supremi 
delle stelle, 

sulla lavagna immensa, 
fra il Como Stella ed il Gleno 

11 Combolo, l’Adamello ed il Tonale! 

12 — 18 Febbraio 1956 

Ore dieci del mattino della sua morte improvvisa! 


Torna a ’ tuoi monti ed acque 

Poesia tratta dall'opera inedita: “Notturni/ii" 

7 liriche, versi liberi 

1956 

Carte 

MSS Buzzi 19/11 
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